
Domenica scorsa, prima del tradizionale scambio di auguri, quest’anno sotto la suggestiva cupola di 
Locarno On Ice, il PPD di Locarno si è riunito in Assemblea per presentare il proprio -nuovo- 
ufficio presidenziale. Il neo Presidente Paolo Caroni ha infatti rivelato i nomi della squadra che, 
assieme a lui, scenderà in campo ad inizio anno per conquistare tutta una serie di obiettivi 
ambiziosi, ma concreti. La ricetta del neo Presidente prevede una miscela equilibrata tra persone 
con esperienza e giovani, e questo per garantire uno scambio continuo tra entusiasmante 
propositività ed indispensabile esperienza. Una squadra ben organizzata, quella presentata ieri sera 
nella sala del Consiglio comunale di Locarno, pronta a svolgere un ruolo attivo e ad alimentare la 
fiamma del dibattito politico prendendo posizione sulle scelte importanti che la Città è e sarà 
chiamata a fare, con un occhio rivolto alla prospettiva dell’intera Regione. A dare lustro al nuovo 
Ufficio presidenziale accanto al Presidente Paolo Caroni e ai membri Alberto Akai, Barbara 
Angelini Piva, Mauro Cavalli, Giuseppe Cotti, Ernesto Gonzalez, Lorenza Pedrazzini, 
Massimo Respini e Tiziana Zaninelli, è sceso in campo anche il Consigliere di Stato Luigi 
Pedrazzini in qualità di vice Presidente. Luigi Pedrazzini davanti ai numerosi partecipanti 
all’Assemblea ha spiegato di aver accettato la vice presidenza per dare molto concretamente - ma 
anche umilmente - un esempio d’impegno alle amiche e agli amici politici della Città. “Sono anni 
cruciali per il nostro Partito”, ha detto Pedrazzini, “e tutti devono fare la loro parte”. Nel suo 
intervento il Consigliere di Stato ha messo in luce la necessità di un’azione del partito attenta ad 
ascoltare la popolazione, a dialogare con le cittadine ed i cittadini al di là degli steccati partitici. 
Luigi Pedrazzini ha poi parlato della prospettiva regionale: l’impegno dei partiti nel locarnese deve 
rivolgersi alla nascita di una nuova città che abbracci per lo meno il territorio a sinistra della 
Maggia. “E’ nostro compito – ha concluso il Consigliere di Stato – costruire questa nuova città con 
la popolazione !”. All’Assemblea ha preso la parola anche il Presidente distrettuale, Daniele 
Bianchetti, il quale ha sottolineato il suo impegno concreto nel promuovere il dialogo fra Comuni 
nell’ottica di una politica a carattere regionale. 


